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Ministero degli afTari esteri: Elenco dei nazionali dece-

dutt in Breenos Aires durante 25 mese di luglio - Mini-
stero del tesoro : Di,<posizioni nel personale dipendente
- Ihrezione gener.la del Debitopubbloo: Perdita di certip-
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di pagamento dei dasi doganals d'importazione - Mini-
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atte U triale
LEG·GrI E DECILETI

li numero fr16 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene i3 seguente decreto :

VITTORIO EMANUELF HI

per grazia di Dio e per Yo'ontà della Kazione
RE D' ITALIA

Visto il regolamento per l'esecuzione deila leggi sulla
privativa dei .sali o tabacchi, approvato con R. decreto

del 1° agosto 1001, n. 300 ;
Sentito il Con.sigii> di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E istituito in Cagliari, per lo saline di Sardegna, um

magazzino di deposito col compito di ricevera la carica

dallo sa:ine suhlotto lo quantità di Çal da epolirsi ai
magazzini di deposito el empori d:1 continente, da ven•
dersi pol consumo dell'isola o por esportazi>n , o di
ellottuarno rispettivamente la spe ilz:one o la vendita.
Le attribuzioni contabili di dir ttora del magazzino

di deposito o di commissario amministrativo saranno ri-

spottivamento assunto dal direttoro dello salino o da un
commissario amministrativo estranco alla gestiono dello
saline medosimo.
Al magazzino di deposito presso lo saline di Sardegna,

sono applicabili le disposizioni in vigore dei magazzini
di deposito.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

16110 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del itegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di far'o osservan.

Dato a Iloma, adli 5 luglio 1908.
VITTOltlO EMANUELE.

GrouTn.
LACAVA.

V isto. Il guardasioitti : 017LANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e det decreti del

Regno contiene i seguenti RR decrets :
Sulla proposta del ministro por l'agricoltura, indu-

stria e commercio:
N. CCCXXXIV (Data a Racconigi il 17 luglio 1908),

col quale :,i approva lo sta uto organico della Cassa
<i rispa mio di Erretto.
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N. dCOIXXV (Dato a Sant'Anna di Valdieri il 3 ago-
sto 1908), col quale si approva lo statuto organico
della Cassa di risparmio di Acquapendente.

N. 000XIXVI (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 3 ago-
sto 1908, col quale si approva il nuovo statuto or-
ganibo della Cassa di risparmio di Savigliano.

MINISTERO
DI AGIIICOLTURA, IND. E COMMEROIO

IServizio cle11a proprietA inte11ettuale

RETTIFICA.

Nill'âtviso di trasferimento della privativa industriale n. 2977,
,pabblicato nel n. 175, supplemento, pag. 28, dolla G2xzetta uffi-
ciale del 27 Inglio 1904, alle parole « e cioè per la sola provincia
di Bari > che si leggono nella settima linea dell'avviso, si sosti-
tuiscono le seguenti: « o cioò per le provincio di Napoli, Caserta,
Benevento, Avellino, Foggia, Campobasso, Salerno, Potenza, Bari,
Ledos, Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza e la Sicilia » ; nella
decima linea le parole < per tutti i diritti loro spettanti » si so-
stit iiscono come segue: « limitatamente alla sola provincia di
Ba i » e nella dodicesima linea si sopprime la parola e totale ».

Per il direttore capo della Divisione I
G. GIULIOZZI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO nominativo dei nazionali deceduti in Bue-
nos Aires, durante il mese di luglio 1908.

Ballan Giuseppe, d anni 53 - Bu ti Fortunato, id. 57 - Betto-
schi Santo, id. 47 - Baiardi Carlo, id. 71 - Bignone Gia-

como, id. 78 - Balasco Giuseppe, id. 80 - Boido G. Battista,
id. 36 - Bravi Battista, id. 63 - Brusco Giovanni, id. 72 -
Bietti Giovanni, id. ô5 - Barbieri Giovanni, id. 67 - Besani
Sebastiano id. G3 - Berg:a Giorgio, id. 53 - Barisone Gio-
vanni. id. 81 - Buraschi Pasquale, id. 59 - Cattaneo Luigi,
id. E6 - Briscuola Giovanni, id. 55 - Cristillin Giovanni,
id. 52 - Cagnassi Emilio, id. 53 - Colombo Ernesta, id. 32
- Cavasco Luigi, id. 52 - Cerenti Giovanni, id. 50 - Carra
Maria Antonia, id. 22 - Carotto Bartolo, id 65 - Co.lomba
Gaudenz:o. id. 59 - Cattaneo Giuseppa, id. 66 - Cresta Al-
berta, id. 59 -- Crocca Davide, id. 57 - Corono Francesco,
id. 80 - Castellotti Andrea, id. 75 - Coppero Severino. id.
40 - Clartante Luigi, id. 54 - Canolini Antonio, id. 66 -

Corvetto Luigi, id. 70 - Cattagno Francesco, id. 64 - Cala-
bria Angelo, il. SI - Chiacchio Gaetano, id. 61 --- Cicento
Antonio, id. 55 - Costa Giovanni, td. 50 - Cottini Giuseppo,
Id. 57.

Dr.fronse Francosco, d'anni 47 - De Rossa Salvatore, id. 60 -
Del Quadri Pasquala, id. 45 -- Debbarba Luigi, id. 59 - De-
monte Francesee, id. 71 - De Santis Grazia, id. 56 -- Da-
nelli Teresa, Id. 58 - Desimoni Agostino, id. 77 - Duche
Giovanni, id. 23 - Dadamo Angelo, id. 52 - Demarco An-
gela, id. 46 - Devito A:nalia, id. 39 - Della Casa littorio,
id. 63 - Da Falco Antonia, id. 72 - Dal Negro Rosario,
in. 50 - De Napoli Antonio, id. 89 - D'Antonio Donato, id.
48 - Damonte Angelo, id. 57 - De Vincenzi Maria, id. 52
- Dal Negro FJomena, id. 56 - Destefano Gaetano, id. 90
- Franchi Irma, id. 36 - Failachi Teresa, id. 45 - Ferra
Gio. Batta, id. 81 - Fumagalli Beniamino, id. 63 - Fantin
llomenica, id. 55 - Fatro Fedele, id. 60-Formica Giovanni,
Id. 61 - Farano Elena, id. 53 - Gaslmo Giuseppa, id. ô5.

Giannaschi Michele, d'anni 75 - Garasto Domenico, id. 46 -
Granata Luigi - Galli Giuseppe, id. 64 - Gonella Luigi, id.
78 - Gandolfo Rosa, id. 68 - Galasso Antonio, id. 61 -
Gentilini Annunziata, id. 60 - Gotelli Antonio, 18. 37 -
Ghiglioni Giovanni, id. 74 - Gerardi Antonia, Id. 69 - Gia-
nola Giorgio, id. 76 - Iovinelli Vincenza, id. 63 - Linsaan
Isidro, 56 - Lomazzi Angelo, id. 70 -Londini Ercole, id.50
- Larrocca Donato, id. 55- Lombardi Salvatore - Lamanna
Leonardo, id. 21 -- Lanfardini Giuseppe, id. 40.

Larocca Eleonora, d'anni 50 - Locatelli Pietro, id. 43 -Montor-
fano Gioconda, id. 73 - Masciarella Felice, id. 55-Miatello
Luigi, id. 53 - Marchesi Giovanni, id. 48 - Marensi. Sera-
fina, id. 75 - Moltoni Franceseo, id. 42----Masocco Ginsoppa,
id. 42 - Michelini Domenico, id. 61 - Magni Carlo, id. 67
- Masera Marco, id. 23 - Marabotti Giuseppe. id. 37 -
Miei Anello, id. 68 - Maggioni Alberto, id. 36 - Mametti
Francesco, id 65 - Marchese Pietro, id. 62 - Micha,1,i (|tio•
vanni, id. 34 - Molla Giuseppa, id. 40 - Novile Davide, id.
31 - Notoli Giuseppe, id. 72 - Nubile Giuseppe, id. 29 -
Alcese Angelo, id. 58 - Orlandi Agostino, id. 70 - Passini
Modesto, id. 44 - Piani Giovanni, id. 50 - Preti Gaetano,
id. 24 - Parma Luigi, id. 50 - Po lesta Davide, id. 41 -
Pucatti Antonio, id. 66 - Pe Trini Pietro, id. 33 - Pasciuto
Vincenzo, id. 70 - Ponessa Saveria, id. 65 - Petruccclli
Teresa, id. 18 - Passini Giovanna, id. 70 - Panizza Giu-
seppe, id. 67 - Passarelli Pasqualina, id, 65 - Picalunga
Giuseppe, id. 57 - Pacetti Maria, id. 60 - Repetto Dome-
nieo, Id. 26 -- Romanelli Carolina, id. 79 - Ricolardi Mi-
chele, id. 68 - Ronaldi Filomana, id. 6S-Raft'o Rosa,id.82
-- Romano Cesare, id. 51 - Raimondi Francesco, id 60 -
Raggi Giuseppe, id. 65 -- Restagno Lucia, id. 44 - Rossi
Giovanni, id. 51 - Rossi Teresa, id. 88.

Roselli Francesco, d'anni 33 -- Schenono Agostino, id. 43 - Spe-
roni Maria, id. 71 - Sivori Antonio, id. 60 - Santini Berta,
Id. 78 - Tovo Carlo, id. 41 - Trevisan Tito, id. 66 -
Trotta Amedeo, id. 58 -- Tosi Giuseppe, id. 39 - Todeseo
Antonio, id. 58 - Tolaschi Antonio, id. 55 - Tunesi Batti-
sta, id. 54 -- Tabarelli Germano, id. 52 - Tissone Giuseppa,
id. 82 - Ugolini Natalia. id. 29 - Urso Cate:ina, id. 47 -
Ursino Natalio, id. 41 - Vezzula Benedetta, id. 59 - Virgi-
lio Nico'a, Ld. 31 - Varese Paola, id. 63 -- Vallino France-
sco, id. 30 - Viale Gaetano, id. 69 -- Vicino Giuseppo, id.
69 - Vizio Francesco, id. 39 - Zonino Giovanni, id. 63 -
Zignaga Giovanni, id. 41 - Zilli Antonio, id. 63.

¾INISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Avvocature erariali.

Con R. decreto del 3 agosto 1908 :

Cangi cav. uff. Giustiniano, procaratore erariale di 2a classe, 6
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di saluto, a decorrere dal 1° agosto 1908, con
l'anouo assegno di L. 2500.

Bonacei avv. Giuliano, sostituto procuratore erariale di 3a g¡
a collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per gin-
stificati motivi di famiglia, a decorrere dal 1°agosto 1908.

.Intenclense di finanza.
Con R. decreto del 3 agosto 1989:

Provasi Guido, ragioniere di 3a classe, o collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute,
a decorrere dal 1° settembre 1908, con l'annuo a segno di
L. 750 per il periodo dal l° settembre 1908 al 30 giugno 1909,
o di L. 833 33 dal 1° luglio 1909, sino al termino dell'aspet-
tativa.
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MIESTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pubblico

3. PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei cortificati d' iscrizione delle sot o

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilassia'i
I DUOV1;
Si difBda pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente tv-

viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzions (e-
nerale, nei modt stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI · rendita annua
. . . . di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 45723 Toraldo Giuseppo fu Gaspare, domiciliato in Tropea (Ca-
4 50 % tanzer>). . . . ,

Lire 1783 -

Consolidato 018655 Intestata come la precedeate. . . . . . . . . . . . . .
» 2000 -

5%

918056 Intestata come la precedente. . . . . > 2150 -

926067 Intestata come la precedente. . ., , , , . . > 283 -

949712 Intestata come la precedente. » 260 --

1103000 Intestata come la precedente. .
» 730 -

1224857 Intestata come la procedento. > 1500 -

972491 Monto di Pietà di Penna San Giovanni ('dacerata). . . .
» 70 -

404346 Rajneri Nicolo fu Maurizio, dorniciliato in Genova
. . .

» 55 -

Consolidato 19122 Garberoglio Elisa di Pietro, moglio di Faggioni Giovanni
3.50 °/o Battista, domiciliata a Fezzano (Genova). . . . . . . » 33 -

Consolidato 227500 Stabilimento della chiesa e congregazione di Santa Maria
5 % Vertecele, Sánta Croca al Mercato o Santi Apostoli,

rappresentato dal sopra intendento pro-temporo. Con
annotaziono . . •

433 --

Consolidato 261809 Marchesi Pietro fu Ginsoppe, interdetto, sotto la intela di

375 °|o Bellora Gaudenzio fu Clemente, domiciliato a Trecate

Novara . . . . . a • • 67 50

279006 Parigi Antonio Giovanni Battista fu Giuseppe, domicillaiO
a Savigliano (Cuneo). Con annotazione. · 22.5 -

Consolidato 077830 Pelle Giovanni Battista di Giacomo, domiciliato in Alas-
5 ja sio (Genova). Con annotazione. . . . . :0 ...

1030714 Intestata ed annotata come la procedente. . . . . . . .
» 10) -

302777 Roppa Tommaso fu Paolo, domiciliato in Napoli. Vinco-
Solo certificato lata. . . . .

» 200 --
di proprietà

8233GO Ri¿hotto Piatro fa Pietro, domiciliato in Soave (Verona).
Con annotazione . . . , , . . . . . . . .

> 23 -
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DATEGORIA NUMERO

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rondita annua
di ciasonna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 1080426 Florio Alfredo fu Cesare Gäetano, domiciliato a Torino.
5 % Solo certificato Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 160 -

di proprieta

1394067 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Scala in Mon-
caliori (Torino) . . . , , . » 50 -

964637 Orlando Elisabetta fu Giuseppe, nubile, domiciliata in
Corleone (Palermo). . . . . . . . . . . . . . . . .

> 125 -

Roma, addl 30 aprilo 1908.

Per il capoi sezione Per il direttore generale 13 diret¢ore capo della £6 divisione
F. GAMBACCIANI. GARBAZZL S. PIETRACAPRINA.

Rarrrnos n'INTESTAZIONE (la pubbŠÑOGSiONS).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del cons. 3.75, 010 - ciob:

n. 248,770 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 18.75, al nome di Bessone Giovannina di Giovanni, nubile,
minore, sotto la patria potosta del padre, domiciliata in Venaria
Reale (Torino), vincolata di usufrutto a favore di Appiano Pasqua-
lina fu Giuseppe, moglie di Bessone Giovanni, fu coal intestata
per errore occorso nelle indioalslani date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece in-
testarsi a Bessone Ernesta Giovannina di Giovanni, vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale si procedera
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, l'll settembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î pubbliCGXiOMB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consplidato 3.75010,

olob: n. 335,672 d'inserizione per L. 18.7Gl7.50, al nome di
Passet Delfina e Vittorio di Giuseppe, minori, sotto la patria po-
testå del padre, domiciliati a Pragelato (TorÎno), fu costitttestata
per errore occorso nelle indioasioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece inte-
starsi a Passet Maddalena-Delfina e Vittorio di Giuseppe, mi-
nori, ecc., come sopra, vert proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll settembre 1908.
Per il direµçre generale

GARBAZZA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P ptebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0/0

eioè n.428944 di L. 108.75 - n. 438531di L.532.50 -n.449890 di

L. 336.25 - n. 454031 di L. 206.25'- n. 468800 di L. 221.25 -
n 479542 di L. 150 - n. 508312 di L. 228.75 - n. 52t860 di
L. 187.50 e n. 544436 di L. 138.75 iiitestati^a Itighnii Vittoriò,
Giovanna, Maria e Clotilde fu Stefano; minori, sotto la patria
potostå della madre Bassignana Virginia, ecc., furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano in-

vece intestarsi a Righini Vittorio, Maria Giovanna, Maria e Clo-
tilde fu Stefano, mmori, ecc., ecc., come sopra, veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento s'al Debito pubblico, si

difada chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'Il settembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTunos o'INTESTAZIONE (ga p¾bblI¢¾iOMBþ
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consohdato 3.75 Ot0,

cioa: n. 234,186 d'inserizione sui registri della Direzione geno-
rale, per L 11.25, 41 nome di Esposito Concetta fa Giovanni
minore, sotto la patria potestà della madre Castaldo Maria-

Cristina, domteiliata in Napoli, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblioo, mentrechð doveva invece intestarei a Espo-
sito Maria-Concetta fu Giovanni, minore, sotto la patria potesta
della madro Castaldo Cristina, ecc., vera proprietaria della ren-

dita stessa.
' A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notiûoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'Il settembro 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

AVVIEsO•

Con decreto Reale in data 4 settembre 1908, il signor Galep-
pini Leopoldo Dometrio, agente di cambio, residente ed esercente
in Genova, ð stato accreditato presso quell'Intendenza di ânanza
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e
prestiti.

Direzione generale del tesoro (Dinisione persafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certinoati di pagamento

dei dasi doganali d' importazione 6 assaté per oggi, 12
settembre, in lire 100.00.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del eomnaercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 settembre £908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Benza oedola degl'interessi
in oorse maturati

a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 103 91 8 1 102 03 8 l 103 17 20

3 l/2 % netto. 102.86 04 101.11 04 102 16 62

3 % Jordo.... 70 62 50 69.42 50 69 54 84

3° eertificato di buona condotta rilasciato dal sindaco el au-

tenticato dal prefetto ;
4° certificato d'immunita penalo;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera percorsa.

Tali notizie, redatte in carta libera in forma sintetica, dovranno
essere comprovate dai relativi documenti.
At predetti documenti obbligatori la concorrente potrà unire

tutti quegli altri, che crederà opportuno a dimostrare la propria
attitudine al posto cui concorre.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore ad un mese da quella del presente avvisa.

Le concorrenti che prestano servizio presso un'Amministrazione

governativa o presso una scuola dipendente dal Ministero di agr -

colturo, industria e commercio sono dispensato dal prosentare i
documenti di cui ai numeri 3 e 4, ma dovranno sostituirli con

un certificato del capo diretto dell'Amministrazione da cui di-

pendono comprovante la permanenza in servizio alla data del

presente avviso.
Nessuna comunicazione sarà fatta dal Ministero, oltre alla ri-

covuta postale, in ordine alla domanda ed ai documenti presen-
tati dalle concorrenti.

Roma, 7 settembre 1908.

Per il menistro

SANARELLI.

COl\TCOESI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'insegnamento professionale

CONCORSO al posto di maest>a da cucito e taglio nella Regia
scuola professionale femminile « Regina Elena » in Na-

poli, con l'incarico della direzione dei laboratori della
scuola stessa.

E aporto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria
o commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
il concorso per il posto di maestra di cucito o taglio nella Regia
scuola professionalo femminile « Regina Elena », con l'annuo sti-
pendio di L. 720. La maestra di cuoito e taglio sara pure incari-

cata della direzione dei laboratori della R scuola, (con l'assegno
annuo di L. 400.
La concorfente prescelta sarà nominata per un biennio, in via

di esperimento, col grado di reggente: ove l'esperimento risulti
favorevole, sarà promossa al grado di titolare.
Il concorso è per titoli e sarà giudicato da una commissione la

quale potrà chiamare ad un esperimento pratico lo concorrenti ri-
sultate migliori per i titoli presentati.

La Commissiono giudicatrice non farà dichiarazioni di eleg-
gabilità, ma proporrà per la scelta, con relazione motivata, non
pLù di tre concorrenti in ordino di merito e non mai alla pari.
Lo domando di ammissiono al concorso steso su carta da bollo

da L. I 23, dovranno essere spadito al Ministoro d'agricoltura in-
dustria e commercio (Ispettorato generale dellinsegnamento pro-
fossionale) in plico raccomandato con ricevuta di ritorno e do-

vanno pervenito non più tardi del 15 ottobro 1908.

Non sarà tenuto conto dello domando e det documenti che giun-
gessero dopo it termine sopra indicato, anche se presentate in

tempo agli uffici postali e ferroviari di spedizione, nò delle do-

mande che, all'atto dolla presentazione, non fossero corredato dai

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato a termini di legge ;

2° oertificato medico di sana o robusta costituziono, autenti-
cato dal sindaco;

CONCORSO ai posti di capo officina per la lavorazione del le-

gno e di capo officina per la lavorazione del ferro nella
R. scuola d'arti e mestieri di Napoli (Sant'Antonio a

Tarsia).

È aperto in Roma, presso 11 Ministero d'agricoltura, industria
e commercio (fspettorato generale dell'insognamento professionale),
un concorso per i posti di capo officina per la lavorazione del lo-

gno o di capo otticina per la lavorazione del ferro nella Il seaala
d'arti e mestieri di Napoli.
Il candidato prescelto sarà nominato, in via di esperimonto, por

un anno, con lo stipandio annuo lordo di L. 1000, o potrà essero

riconfermato: dopo tre anni di lodovole servizio o due conferme,
egli sarà nominato definitivamente con lo stipendio di L. 1800.
Il concorso o per titoli e per esami, a norma dell'art. 43 del

II. decreto 23 marzo 1908, n. 187.
Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da

L. l.20, e tutti i documenti nocessari dovranno pervenire al Mi-

nistero d'agricoltura, industria e commercio (lspettorato generalo
dell'insegnamento professionale), in plico raccomandato. con rice-

vuta di ritorno, non più tardi del 15 ottobro IDOS.

Non sarà tenuto conto dello domande che giungessero al Mini-

stero dopo il detto termine, anche se presentata in ternpo agli uf-
fici postali, e di quelle non correlate dei seguenti documenti:

1° atto di nascita :

2 eertificato me3ioo di sana costituzione fisica;
3° certificato ponale ;
4° certificato di buona condotta;
5° certificato degli studi fatti;
6° certificato di pratica di officina.

I documenti debbono essere in forma legale e provvisti delle
necossario autenticazioni.

I documenti, di cui ai numeri 2, 3 e 4, debbono essera di data

non anteriore a quella del presente bando di concorro.
Sono dispensatt dall'obbligo di presentare i documenti, di cui

ai numeri 3 e 4, gli insegnanti delle scuole professionali dipen-
denti dal Ministero d'agricoltura, industria o commercio, sempre
che risulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in at.
tualità di servizio.
Saranno pure unitt alla domanda tutti quei documenti, che val-

gano a dimostrare nel concorrente l'attitudine al posto messo a
concorso.
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La domanda sarà infino accompagnata da un eleuco, in aarta
libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti inviati.

Roma, addi 7 settembre 1908.

.

Per il minigro
SANARELLI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL RINISTIlO SEdRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo
Reale del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906,
n. 322;
Vista la logge 9 luglio 1908, n. 403, riguardante provvedimenti

per 11 Real corpo del genio civile e per il personale aggiunto e

provvisorio dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblioile del
genio civile;
Visto il regolamento approvato oon R. decreto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Deereta s

Art. l.

E' aporto il concorsa, per titoli, a 30 posti di ingegnere allievo
nel Real corpo del ganio civile, con lo stipendio annuo di L. 3000,
fra i laureati in ingegneria nello Regio acuole di applicazione,
nei politeenici, e nelle scuole superiori politooniche, che abbiano
riportato non meno di 85 gunti su cento nell'esame di laurea o
di 80 in media, separatamente in ciascun anno dell'ultimo
triennio.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovra, non pin tardi del 31 otto-
bre 1908. presentare domanda s2 carta da bollo da L. I scritta e

sottosoritta di proprio pugno, al segretariato generale del Mini-
stero dei lavori pubblici indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternith, il luogo di nascita e
il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti co-
municazioni;

b) so ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici e in
quali scuole.
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi alla nuove norme che

frasero adottate circa l'ordinamento delle pensioni.

Art. 3.

Alla domanda i cindidati dovranno unire i seguenti certificati
in forma autentica o debitamente legalizzati:

a) il certificato del sindaco del Comune di origine (legaliz-
zato dal presidente del tribunale), od atto di notorietà, dal quale
risulti che il concorrente 6 oittadino italiano.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini delle altre

regioni italiane, quand'anche manchino della naturalità.
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale),

comprovante che il concorrente non ha oltrepassato il trentesimo
anno di eth alla data del prosento docreto;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale retilenza (legalizzato dal prefetto) e di data non ante-

riare di due mesi a quella del presente deoreto;
d) certificato di penalith, rilasciato dal tribunale civilo e

panale del luogo di naseita, anch'esso di data non anteriore di
due mesi dalla data del presente decreto;

e) la þrova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
per la leva;

f ) 11 certificato medico, (legalizzato dal sindaco o dal pre-
fatto) di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisi-
che o da informith, di data non anteriore di due mesi a quella
del presente deoreto;

g) in originale 11 diploma di ingegnere, rilasolato da una-

scuola di applicazione o da altro degli istitutiindloati nell'art.1;
h) i certificati dei punti riportati in tutte le materie di in-

segnamento presso le Universitä e presso le scuole od istituti so-
Traindicati, suddivise per oiasoun anno di studio;

i) i certificati oomprovanti i servizi eventualmente prestati
in Amministrazioni dello Stato ed in ufBoi govornativi.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei dooomenti; autenti-

cati, che valgano a provare la pratica fatta dal .concorrente -in
Amministrazioni private e dai quali rien1tino la durata e la na-
tura di tali servizi ed il modo in cui furono compiuti, nonohð 1e
eventuali pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a, A c, f, e quelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo di
L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo di un'al-
tra Amministrazione dello Stato, potranno esentarsi dal presen-
tare i documenti di cui alle lettere a, e, d, e dell'art. 3.

Art. 5.

Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano
giå presentati infruttuosamente due volte ad esami di oonoorso
per il conferimento di posti di ingegnere allievo nel genio civile
(art. 34 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522, art. 35, rogola
mento 26 febbraio 1905, n. 71).

Art. 6.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero ol-
tre il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei docu-
menti presoritti.

Art. 7.

Le nomino saranno disposte su conforme parere del Comitato
del personale del genio civile, che giudichera sulle ddmando dei
candidati ammessi al concorso, determinandone la graduatoria,
per la quale sarà titolo di preferenza il servizio tecnico prestato
lodevolmente in uffici governativi.

Art. 8.

Per mezzo delle prefetture il Ministero fark conoscere ai can-

didati le sue determinazioni in ordine alle domande da essí pre-
sentate.

Roma, addl 2 settembro 1908.

Il niinistre
2 BERTOLINI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relaziotio
con l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dioombre
1865, n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della legge 8 gingno 1890,
n. 6878, con gli articoli 2 e 22 del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, contenente le disposizioni intorno agli esami di ammis-
sione agli uffici della magistratura giudicante e del pubblioo mi-
nistero ;
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Decreta:

Art. I.

E aperto un concorso a n. 15') posti di u.litore giurliziario.

Art. 2

Gli aspiranti al concorso dovranno prosentare al pr. curatore del

Ra presso il tribunalo nella cui giurisdizione diulorano, doalanda
in carta da bollo.

La domanda scritta o firmata dall'aspirante, indicherà esatta-

mente il dornicilio e la residonza del modesimo, e [dovrà essero

corredata dai seguenti doaumenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di nasaita;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea la giurisprudenza conse-

guita in una università del Regno;
e) certificato generale di penalità;
f) certificato medico di sana costituzione rilaseiato da un

affleialo medico militare, o da un medico provinciale o da un me-

dico condotto comunale. So il candidata è affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esattamente specificata nel certificato i

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un

Regio note,io.

La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-
serizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartieno all'ordino giudiziario o ad altre amministrazioni

dipendenti dal Mmistero di grazia e giustizia e dei culti, à di-

spensato dalla presentaziono dei documenti indicati nello lettero

b, c, e, del presente articolo.

Art. 3.

merciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto pe-
nale, procedura penale, diritto internazionale pubblico o privato
diritto ecclesiastico.

Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno
sugli istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto

amministrativo sarà ancho richiesta la cogniziono dei principî di
diritto (prescindendo da punti particolari) su cui si fondano i sor-
vizi di amministrazione socialo (sanità pubblica, miniere, strado
ferrovie, porti, bancho, poste o telegrafi, istruzione pubblica, eco.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerå esclusivamento su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionalo vigento.
Inoltro i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto. storia del diritto italiano, meliaina lc-

gale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo noi giorni 7, 9 o 11 dicemb:e
1908, alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candilati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritto e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.

Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel
complesso delle prove obbligatorie non meno di Ol punti sopra
130, avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte cd orali.
Alla somma dei voti riportati nell'osamo sulle materie obbliga-

torie la Commissione potrà aggiungere un massimo di due voti

per ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente
avrà sostenuto l'osame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame
stesso.

La domanda con tutti i documenti ind:cati nel presente arti-
colo, dovrå essore presentata al procuratore del Re entro il 20 ot-
tobre 1908.

Non sarà tenuto conto delle domande o dei documenti presen-
tati dopo il termine anzadetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabilito dall'art. 6 per cominciare le

prove di esame.
Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni

maggiore facolta del ministro, coloro che dallo informazioni uffi-
ciali non risulteranno di moralità e di condotta assolutamento in-
censurate.

Saranno esclusi dal concorso quelli che più di due volto non

furono dichiarati idonoi in precedenti concorsi.

Art. 5.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il
numero totale dei voti riportati, o saranno preferiti a parità di
voti sulle materie obbligatorio quelli che avranno ottenuto mag-
giori voti nelle facoltative; a parità di condizione anche per tale
riguardo, la preferenza sarà determinata dalla prioritå dcll'esame
di laurea; a paritå di data di esame di laurea saranno preferiti
i più anziani di etå.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numoro dei posti messi a
concorso.

Non potrà essere nominato chi avra compiuto gli anni trenta
anche dopo la classificazione generale dei concorrenti.

La graduatoria degli uditori sark formata in baso alla classi-
ficaziono del concorso.

Il concorso avrà luoga in Roma, mediante osame, secondo lo

norme stabilite nell'art. 12 de'la legge 14 luglio 1907, n. 511; e
le disposizioni cont-nuto nel citato R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749.

L'esame consiste:
1° In una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie:
a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale;
b) diritto positivo costituzionale o amministrativo;
c) diritto penale.

Duo almeno dei temi consistoranno nella risoluzione di questioni
controvorse e saranno formulate in maniera che il candidato dia

prova, oltre cho delle cognizioni dei principî, del criterio giuridico
neTapplicarli.

2° In una prova orale su ciascuna delle seguenti matorie :

Diritto romano, diritta c.vile, procodura civile, diritto com-

I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla
nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel tormino

di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-
chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classificazione.

Allo vacanze che si verificheranno successivamente non potra
essere provveduto nel modo precedentemento indicato.

Roma, 4 settombre 1908.

Il minis¢ro
2 ORLANDO.
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Gabinciti di Londra, Parigi o Washington o l'azione da
farsi sarà presto determinata.

LIA.EIO ESTERO

La·polemica fra la stampa francese e tedesca, per gli
affari ilelbMarodoo, si fa sempre più viva e comincia a

i•aggiurigere un tono che, per le sue conseguenza, im-
penhierisce i circoli politici.
Riproducemmo ieri l'articolo del Matin, oggi il tele-

grafo ci trasmette da Berlino il seguente dispaccio :
« La Aorddeutsche Allgemeine Zeitung scrive : La

Kolnische Zeitung ha smentito l'invenzione del Matin,
che attribuisce al consolo tedesco a Fez, Vassel, un at-
teggiamento ostile contro El Menebi, rappresentante di
Hafid a Tangeri.
Corr nostro rammarico troviamo la stessa invenziano

in un articolo di foiido del Temps, del 10 corrente
che dice: « Quando Vassel lasció Tangeri sapemmo da
fonto eccellente che l'oggetto principale della sua mis-
sione et•a quello di mettere in guardia Hafid contro i
consigli di El Menebi, giudicato troppo « europeo > e
insuflicientemente « tedesco ».
a Questa, affermazione priva di sensa per ognuno che
conosta la situazione sembra dunque essere stata dif-
fusa dðn intenzione a Tangeri.
Questa stessa parte della stampa francese che parla

degg intrighi del console tedesco a Fez architetta in-
toch da parte sua un intrigo contro il console.
-Il Marocco non ne subirà alcun danno, attesochè i
marocõhigi comprendono il giuoco. Ma per .

Je discus-
siàni feinazionali che debbono intavolarsi circa il

cpo ð una singolare preparazione questa, che al
niömento in cui la Francia desidera di ottenere l'as-
ietilië tielIA Germania por alcune pro¡ioste, la stardpa
Miitelie^1stuci accuse-senza fondamento contro-un con-
gblö· tbdeado; e in tono ricercatattiente ostile contro la
191itick tetlesta ».

Le notizie circa una probabile crisi ministeriale in
Turchia sono recisamente ementite. Il corrispondente
dell'Agenzfa IIavas, occupandosi di essa dice :

NE esago che uno o due giornali turchi si mostrano
scontenti di quanto ha fatto finora il Ministero, ma l'o-
pinioge. generale è favo;evole al mantenimento in carica
dell'attuale Gabinetto fino all'apertura.del Parlamento.
Uno o due ministri sia per mancanza di fiducia, sia per-
cK# nóri si ienfono all'allèzza del loro compito, possono
girarsi, ma ciò non significa l'avvento äl potere di un

Il' Vaterland di La Aja assicura che la corrispondenza
tra il Governo neerlandese e il Venezuela -sarà comix-
acata kolo ai niembri del Parlamento, quale documento
segreto, e non verrà pubblicata.
Sui rapporti degli Stati europei ed americani con il

Venezuela il Birmingham Daily Post ha da Londra
thé in quei circoli politici prende consistenza la notizia
che prossimamente dai Governi inglese, francese ed ame-
ricano saranno fatti dei passi da far comprendere al
Goveino venezuelano la necessità di rispettare gli im-
yni.
Uno scambio di Note sarebbesi già verificato fra i

Si telegrafa da Tokio, 11 :

« Il barone Katsura, presidento del Consiglio e mini-
stro delle finanze ad interim, parlando ieri al Con-
gresso dei banchieri ha detto che la politica Ragnz¶aria
del Governo si basa sui seguenti punti:

1. Le spese permanenti debbono essere coperte dalle
entrate permanenti e nessun prestito sath fatto tranne
che per Formosa.

2. Soltanto le entrate che possono essere previste
con certezza saranno iscritte nel bilancio; tutti i re-
sidui attivi saranno iscritti nel bilano:o dell' anno se-
guente.

3. Il debito pubblico, che porta una spesa annua di
80 milioni di yens, dovrà essere ri<lotto per quanto è
possibile.
Il barone Katsura dichiara che la politica del Go-

verno é ora definitivamente stabilita e che essa mira
al consolidamento della pace mondiale ».

LA " DANTE ALIGEIERI
,,

Come già abbiamo annunziato, dal 14 al 19 corrente, sarà te-
nuto ad Aquila e a Chieti il XIX Congressa della benemerita So.
oieth « Dante Alighieri ».
La presidenza del Consiglio centrale della « Danto » ha pub-

blicato il seguento sunto della importante relazione che presen-
terà al Congresso.
« Dopo un saluto all'Abruzzo forto e gentile », la relaz¡one

parla dell'incremento della Soctet<1. Nonostante la scarsezza dei

mezzi di cui finora il Consiglio poth giovarsi per una propaganda
oontinua, intensa, diffusa; nonostante l'astensione di molti, tâta,
più che da preconcetta contrarietà, da scarsa notizia degli in-
tenti s ciali; ñonostanto l'indifferenza degli scettici e l'assenza
dei tropidi, la Società procede.
Quando nel 1895, dopo sei anni appena di vita, vennero a man-

carlo - e fu giorno di vero lutto - la monte e l'animo del suo

primo presidento Ruggiero Bonghi, la Dante non aveva cho 44
\ Cõrhitati all'interno e 17 all'estero; ma così deboli o fr'agili che,
insietne, non raccoglievano più di 4000 soci con un'ontrata lorda
di 20,000 lire delle quali poco più di 15,000 si poterono erogare
per intenti sociali. Soltanto la gran fede che accendeva quel no-
bilissimo spirito, potè infondorgli la ferma convinzione che l'o.

pera, nata tra tanti contrasti, non sarebbe cadata; e nel suo ar-
dente amore non avrebbe mai potuto augurarla continuatore im-

mediato più autorevola e solerte di Pasquale Villari, al cui nome
vènerato rivolgiamo, cominciando, il nostro reverente o grato ri-
cðtdo.

l)opo cinquo anni, nel 1900, la Società, liberata dall'inutile in-
gombro dei Comitati inoperosi, no contava complessivamente 50 ;

con 10 mila soci e con un bilancio di quasi 50 mila lire, delle
quali circa 34 mila erogate per intenti sociali: e i sette sodi per-
petui del 06, erano gia più che docuplicati. Negh änni slideessivi
i soci salirono, coa aumento incessante,à 11,500 nel 901; a 14.000
nel 902; a 18,500 nel 903; a22,000 nel 934; a 30,000 nel 90ka
32,000 nel 1906. Nel 1907 i comitati erano 140 all'interno e 51
all'estero; i soci ordinari asaandevano a 35,000, e 768 erano i soci
perpotui E il bilancio dell'anno decorso si chiudeva con un'en-
trata di L. E2,000, del'a quali 160.000 orogate per intenti sociali:
bilancio del Consiglio centrale. beninteso, poichè YOIðRdO, 00MO
seinbreretba per p1û r:guardi ragionevole, conteggiar tutto Yen-
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trate dei singoli Comitati per valutar ciò che i soete i non sect

dànno alla Danto, questa e fra sarebbe notevolmente maggiore.
Quest'anno (1908) i Comitati all'interno sarebbero 161 e quelli

all'estero 71, essendosene costituiti 33 nuovi complessivamente (17
all'estero o 16 nel Regno); ma se ne sono cancellati, perchè inat-
tivi, 4 all'intorno (Imola, Todi, Castrovillari.Riposto) e 3 all'estero
(\fogadiseio, Newcastle o 03essa): cas:eeha i Comitati attivi sono

oggi 225 con 40,000 soci ordinari; senza contare i nuovi nuclei

in via di formarone.
I so3i p=rpetui hanno raggiunto il numero di 870; il b.lancio s'è

chiuso con un'entrata di L. 208,688.07; si sono-erogate per intenti
sociali L. 166,717.21 dal Consiglio centrale e L. 38,910.48 diretta-

mante dai Com:tati per il medesimo titolo o il patrimonío sociale
inal enabilo è salito alla cifra di L. 135,693.30.
S'antende che siffatto patrimonio non comprendo ancora i bene-

fiai derivanti dal prestito a premi; il quale ha già assicurato alla
Società un fondo di circa 300,000 lire, e potrà dare, a esaurimento

compiuto <!el'e <bb'igaz ort di compondio della operazione in

corso, una s mma compi.:ssiva di 525,000 lire nette. Le condizioni
di fatto del collogamento dei titoli, soggetto a concorrenze vivaci,
non consentano di prosed ro alla soconda parte deToperaziono,
per l a quale sarebbo anche necessaria una nuova leggo essendo

spirati i termiri presisti da quella del 1002. Il felico risulta-

mento finanziario della operazione che sta per compiersi, è dovuto
al disinteremo e allo spirito di patriottismo degli enti che si sono
associati alla Banca d3talia in questa opera di civile previ-
denza.

A suo tempo la Società potra contare sul redlito del cospicuo
lascifo Scarpa.

Una me legli e d'oro a Lorenzo Scarpa.

E non solo quate cifre hanno valoro per cia che dicono, ma

per quo cha sinificaco e promottono: poichò, mentre sono

chiaro indice del core vada penetranlo nel paese la coscienza

dell'onesta utilità dei nostri fini, annunziano la probabilità per

non dir la cortezza, che la « Danto », in un tampo non lontano,
razgiun¡.erà la fazt della più ricoho consorello straniere.

Una ristretta sottoscrizione, aperta senza nessuno stirnolo d'av-

Venimenti straordinari e che in altri tempt sarebbe forso restata

sterile, ha fruttato circa 36 mila lire. Maninea e sollee.ta si è

mostrata segnatamente all'appello Milana. Ta'uno offerto furono

generose e di oblatori che vollero non apparire. considerania più
bello il patriottistno che opera rel silenzio. Nè basta.

All'esemplo, tanta a noi giorevole, o peraha primo, o perché ci
veniva dall'esercito, del laseito del valoros> o rimpianto tenento

Brichi rt Colombi, è seguita a breve distanza la liberalità del

cav. lo enzo Ecarça di Venezia (mancato at vivi, anear nel p:ena
v gora deh'eta, il 23 dello scorso giugno), il quale, con suo to-

stamento olo¿rafo del 13 novembre 19J7, legava al nostro So la-

lizio la quarta parte della sua cospicua fortuna, che ci st assi-

cura potersi valutare a circa 800 mila lire.

E il Co::sigl o centrale, unaniine, doerotando un ricordo da

poesi in onor dello Searpa ne'la sede sociale, consacrava anche

alla sua memoria una grande medaglia d'oro, pagno alla vedova

Matilde Moritsch della nostra imparitora gratituline.

Azicne deila 1,r sidenza.

La presidenza, in eseauzione allo deliberazioni e ai vott del

XIX Congreco, sovopor:cva alla discussione del Consigho cen-
trale, per l'applicazione dello statuta riformato, un re¿olamenta
olettorale che acecratamento discusso, fu a iompo debito diramato
ai Comitati;

preparama i regolamenti per il conferimentodellagrandemo-
daglia d'or » V .lari modellatt genialmento dall'illustro soultore

ritevoli insegnanti dille scuolo all'estero,
faceva istanzo tresso il Ministero degli affari esteri afflochò

fossa ripristinato sul fondo dell'omigrazione il capitolo per la

fondazione di scuolo serali e festive per gli emigrati analfabati
nel principali centri della nostra emigraziono; perché fossero aperto
agenzie nei principali porti della Sardegna, dovo gli emigranti si
imbarcano; e percho venga accreseiuto il numero degli addetti
consolari di omigrazione in Europa e in America. Per quest'al-
timo punto la presidenza ebbo aflidamento che il suo voto sarebbe

stato accolto. A tal fine fa proposto al Parlamento per l'esorcizio
1908-909 l'elevazione del relativo capitolo del bilancio da 80,000
a 150,000 liro; o i tre addetti di oggi, con sede a Colonia, Girte-

vra e Filadelfia, saranno presto aumcatati.
Di sua iniziativa, la presidenza feco efficaci o reiterata pratiche

presso vari Comuni, specie del lago di Garda, o presso il sindaco

della capitale, accioccho fosso severamonte vretato dai regola-
monti municipali l'uso di lingue straniere nelle insegne dei ne-

gozi o degli alborghi, senza la corrispondento dioitura italiana.
Inoltre, la presidenza continuò gli studi per la pubblicaz:one di

diligenti manuali dell'emigrante, ai quali attende, sotto l'autore-

vole direzione del senatore Bodio, il professo:e Bernardino Fro-

seura ;

si adopero, con risultati lusinghieri, acciocchè il nostro bi-

lancio, ancora inferioro allo necessità degli svariati e numerosi

bisogni, fossa accresciuto di straordinarie risorse;

cercð di sopperire alla mancanza d'un organo proprio piu

frequente di pubblie:tà, mantenentlo attiva corrispondenza cal Co-
mitati, sollecitando a rianimarsi gli stanchi, risvegliando i sopiti

: e procurando con tutti i mezzi possibili di farno sorgere dei nuovi

dovunque il terreno fosse propizio alla propaganda;
la Commiss one dei libri, presieduta dal consigliero professor

Galanti, che ne renderà conto nella consuota relaz one speciale,
ne inviò largumente, non solo ai Comitati, ma in numerosi cen-

tri d'immigrazione o d'italianità in Europa, in Africa, in Asia o

nelle Amerlohe:

si giovò dell'opera di autorevoli e zelanti a:nici che, viag-
giando all°estero, studiarono i bisogni delle colonio, visitarono

le nostre scuolo e, dovo non erano, fecero costituiro nuovi Co-

mitati;
cercò che l'opera della « Dante », all'estero specialmente, as-

sumesso sempro piu un carattero pratico, afferman3osi nell'isti-

tuzione di biblioteche, riccentori, patrenati o ist.tuti scolas:iei,

alcuni d ai quali già sorti e prosperi ed aleani in preparazione.
Oltre confine.

Qoi la presidonza nella sur relazione pissa in ra213a, ma dili-

gento rassegna, le condizioni deltitahanità n i presi d'oltro con-

fine, notando che il lavoro incossanta di propagand a dello Societa

tedesche o slave, che tendono a mo1ificare la namonalità del Tren-

tino, della Venez a Giulia e della Di.1mvia E, rammentata l'opera
benemer¡ta della Lega nazionale, conclude:
Ma questi e altri fat i numerosi - non favorevoli alla pace

pubblica perchè acuiscono i dissidi di razza - hanno quasi la virtù
di temprare a difesa della loro favella gli animi degli italiani,
< i quali - como dico Riccardo Pittori al Congresso della Lega
nazionale di Riva - sempre soli, osteggiati, hanno saputo, con la
pertinacia della formica e la diligenza dell'ape erigere e mante-

nera 72 istituti scolastici con 160 docenti, sovvenirne 31, e lucare,
notare e vestire 8003 fanciulli, sussidiare 200 scolari, diffondere
da 43 corsi serali e professionali ad analfabeti e adulti 11 sapere,
e da 60 biblioteche l'ascensione intellettuale alla cos3ienza del

popolo ».
Tutti, con un sol cuore, ricchi o poveri, nobili e plebei, operai

e agricolteri, Ja ogni occasione, sanno mostrare l'affetto cho li

avvoca alla madre comune.

Passando ad esammare il fenomeno dell'emigramone, osserva

che, né il diminuir delle partenze, nè l'aumentar dei rimpatrî dc-
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gli .emigranti, potrebbero dispensarci dall'argento ilecessita di

provvedero alla protezione di essi, che devo manifestarsi prima
oha ,laseino il paese, durante i viaggi e nei centri dove immi-
grano.
E la « Dante > a questi tre momenti di protezione, secondo ohe i

mizzi gÏinlo consentono, converge i suoi sforzi. -

Essa infatti ha promosso o promuove in patria l'istituzione di
espole serali o festive per gli emigranti analfabeti; o quellb di
ooera Inferiora, di Cividale del Friuli o di Elena Gaeta, son tut-

tayia attive, quantunque sarebbe desiderabile il veierle infittito e
pi florenti; distribuisce manuali agli emigranti come vanno fa-
eendo Mant:Va. Udine e Varose, e presto sperlamo veder condotto
itermino quella pia ampio e pia completo, giå in parto compi-
Ista, come abbiamo detto dal prof. Bernardino Fresoura.
Bon altre provvidenze, ben lo sappiamo, oooorrerebbero per gio-

vara ai partenti contro le insidie degli aganti e per fornir loro
en utile oarredo di notizie sulle condizioni economiche e legisla-
tive dei luoghi dove s'indirizzano, anche perché sieno in grado di
sceglier quelli che meglio si confanno alle loro abitudini e atti-
tudini di eLma e di lavoro; ma ancora sotto questo riguardo
l'oiera nostra è ai primi inizi.

Oltre Oceano.

Piû larga e proficua ð l opera della Societh nostra nella colo-
nie, e più s'estendera quando sia penetrata la convinzione che

an'estero, in tutti i centri pin o meno numerosi di connazionali,
del maggior interesse costituire Comitati della « Dante » ; e

ehe i Comitati non hanno valore se non so ne manifesti l'opera
in iniziativo pratiche e durevoli.
E sarebbe desiderabile, non solo il voder sorgere dappertutto

Comitatl della « Dante », ma che nella citta principale di ogni
Stato straniero se ne formasse uno maggiore e più saldo a cui si

rioollegassero, come a centro più immediato e salva la dipan-
denza dal Consiglio oentrale imposta dallo statuto, gli altri delle
città minori.
Coal infatti si va facendo nell'Argentina dal oommendator Cit-

tadini, pres:dente del Comitato Banaerense, che in questi ultimi
impi ha dato a ridestarlo la sua ferma voloath, ponendo a ser-
visio della propaganda sociale quel forte organo di pubblicità che
à la Patria degl'italiani.
Il commendator Cittadini ha opportunamente pensato d'istituire

dei sosi cooperatori, contribuenti insiemo e agenti di propaganda,
i quah hanno formato dei nuclei a Canada de Gomez, a Salta, a
Baradero e a Santa Teresa (Rosario) dove ha già vita un sotto-
oomitato: e la propaganda continua.
Stringeva anche più saldi vincoli col Comitato di La Plata an-

che eSEo in questi ultimi tempi assai vivace.
A Montevideo nell'Uruguay, il dottor Baldassini molto s'adopera

per tmer desto il Comitato.
11 Chill à tutto pervaso dall'apostolato incessante del prof. En--

rico Piocione, presidente del Comitato di Santiago. Coadiuvato da
tina eletta schiera di collaboratori, egli non fa passare giorno
senza che la città senta la presenza della civiltà nostra. E gli ar-
rivi di illustri personaggi e le morti di chiari letterati, le ricor-
renze patriottiche e gli avvenimenti della politica, sono per lui
spunto e cagione per ricordare e far amare l'Ïtalia.
Nel Perù il buon Comitato di Lima assai decadde dopo la par-

tenza del Ministro Carletti, e da più anni si disperse quello di
Caracas nel Venezuela: uno invece ne sorgera presto a Quito nel-
l'Equatore, ov'è un discreto manipolo di connazionali.

Duecentomila lire per un htituto medio a ßan Paolo. •

Al risorgimento del Comitato di San Paolo nel Brasile segui a
poca distanza, per un generoso spirito di emulazione, la fondA-
sione di quello di Rio Janeiro. E i due, per gara feconda di la-

voro, sono divenuti in poco tempo, buoni fattori dello sviluppo di
quelle colonio.

A Rio Janeiro, per merito di Michelangelo e Antonio Jannussi
o dei loro amici, si è già costituita una biblioteoa; e inontre un
gruppo di elette signore offriva, con festeggiamenti memorabili,
la bandiera al Comitato, l'ing. Antonio Jannuzzi donava eleganti
soaffali o una scelta collezione di opere itallAne e il cay. Midhe-
langelo Jannozzi conoorroya con duomila lire alla redazione di
una monografia da presentarsi al « Primo Congresso degli ita-
lianí all'estero a promosso o ordinato dallTatituto ooloniale.
Annunziammo l'anno scorso come si fosse recato a San Paolo

un nostro inviato speciale con la missione di studiare aosurata-
mente le condizioni scolastiche di quei paesi. E la diligento rela-
zione del prof. Arturo Magnocavallo ci confermó nel convinel-
inento della opportunith, innanzitutto, di fondare un'istituzione di
tal natura da tener fropte ai ben ordinati collegi nord-americani,
inglesi e tedeschi, educando i figliuoli dei nostri connazionali se-
condo un beninteso programma di studi secondari adattati allo
condizioni dei luoghi e ai bisogni delle attivitå industriali del
paese; aprenti l'adito ai nostri Istituti superiori, e tale da ron-

dere i giovani utili istrumenti di espansione delle industrie na-

zionali, affezionati insieme alla patria d'origine e a quella di
elezione.
Benemeriti connazionali di San Paolo, con cui fummo in fro-

quenti rapporti, intesero tut'a l'importanza della iniziativa e, su-

perando le promesse, con ammirevole slancio, sottoscrissero per
l'origendo Istituto, la somma di duecentomila lire.

Provvisti, dal canto nostro, i fondi necessari per raggiungere il
fabbisogno, con mezzi che a tempo debito avremo l'onore di
esporvi; assicurati, con indagini opportune, che la somma prevista
sarà sufBciente per garantire la stabilità di un'opera superiore a
quante finora la « Dante > ha intrapreso, e involgente così gravi
responsabilità economiche o morali; studiate le condizioni oppor-
tune per dare all'Istituto un'esistenza giuridica in armonia con le
leggi, con cauta energia, ei porremo al lavoro.

Nell'America del Nord.

Nell'America del Nord, attratti specialmente dai salarí più ele-
Tati, si riversano annualmento circa la metà dei nostri emigranti
(358,569 su 787,777 nel 1906; 293,121 su 704,625 nel 1907) sparsi
in nuclei piå o meno numerosi per tutto il territorio degli Stati
Uniti.
Purtroppo perb la condizione di queste colonie, come è stato

frequentemente osservato o ripetuto, non è invidiabile ; e non

avendo, collettivamente, l'importanza di quelle dell'America La-
tina, restano interamente ostranee alla vita del paese che le
ospita.
Vediamo quindi immenso colonie, come per esempio quella di

New York, che se possono parere omogenes a chi di fuori lo giu-
dichi dai difetti comuni alla razza, appaiono sotto ben altro aspetto
a chi tenti di muoverle in uno sforzo concorde.
Dallo Stato di New York alla California, dalla Pensilvania al

Colorado, dalla Virginia alla Luisiana, dal Tonnessee all'Ohio,
abbiamo un gran numero di Comitati e ogni giorno se ne costi-
tuiscono dei nuovi e alcuni veramente animati dal desiderio di
giovare; ma le iniziative pratiche, concrete, stabili, como in altri
luoghi, par non possano ancora attecchire.
E se al Messico, paese latino, una scuola à sorta nella colonia

Aldama; nei Comitati nord-americani, quali Denver,Norfolk, Saint
Louis, Rochester - non parliamo di quelli di Los Angeles, Nuova
Orleans, Memphis e Hudson nati ieri - tutta l'attività si consuma
in qualche conferenza o feste, o va appena affermandosi in qual-
che modesta biblioteca.
Da Washington, dove il Comitato tanto deve all'autorità di cui

lo circonda il nostro valoroso ambaseiatore Mayor des Plances,
ci ð tuttavia giunta notizia di una bella impresa tentata, a
quanto pare con fortuna, dal presidente Gravina, il quale avrebbe
ricollegate le Societå italiane della capitale, cercando di esten-
dere su più larga zona questo proflouo lavoro di federazione.
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A New York avemmo in principio d'anno il proposito di di-
seiogliere senz'altro quel Comitato, la cui opera s'ora dimostrata,

per troppo tempo, pressocchè nulla; ma poi, molti soci s'aduna-
rono formulando un largo programma di promesse. Non potremmo
in verità affermare che il programma sia uscito dal mondo delle
buone intenzioni; o quel poco che laggiù si è fatto e si fa resta

circoscritto per ora, quasi interamente nell'azione personale del
prof. Francolini.
Vada la nostra lode a San Prancisco. La colonia nostra ivi è

più salda o concordo e il signor Teodoro Bacigalupi, cuor gene-
roso e forto carattere, raecolte, con la cooperazione di amei vo-

lenterosi, le disperse tracce del vecchio Comitato, ne ha ricosti-

tuito saldamente un nuovo che come primo atto ha pure otte-

nuto dal Governo locale che la nostra lingua sia insegnata nelle
scuole dello Stato.

Le scuole all'estero e gl'insegnanti benemeriti.

Lo parole da noi scritte l'anno scorso sulle non liete condi-

zioni delle scuole all'estero con l'annunzio della nomina di una
Commissione nel seno del Consiglio centrale per lo studio del

grave problema, non sono restate senza eco.

E non ci sembra andar lungi dal vero, affermando che l'azione
nostra fu di qualche peso nel convincere il Ministero degli esteri
della necessità di entrar sulla via di pratiche e convenienti ri-

forme; delle quali è affidato lo studio a persono cui nessuno

vorrà negare autorità grande di cultura e d'ingegno congiunta
col fermo proposito di fare: autorità e serietà mirabilmente rias-

sunte nell'illustro presidente della Commissiane Pasquale Vil-

lari.
Questo provvedimento Ministeriale rese naturalmente superflua

l'iniziativa del Consiglio centrale, verso il quale il Ministero usð

la massima deferenza chiamando, tra i membri della Commissione
il vice presidente conte Sanminiatelli.

Senza tema di diffondere indiscrezioni intempestive, possiamo
annunziare che sono a buon porto gli studi di riordinamento e di

riforma nutriti di proposte concrete, destinate a mighorare le

condizioni economiche degli insegnanti per averli capaci e ze-

lanti come la delicatezza dell'ufficio richiede; a rendere i pro-

grammi di studio più conformi alle esigenze dei luoghi e dei

tempi; a provvedere ad una vigilanza efficaco o continua sul,

l'opera delle scuolo che debbono esser governate da un personale
dirigente sceltissimo; a collegare strettamente l'azione governa-
tiva scolastica con quella libera del nostro sodalizio così che ne

risulti un'efileace cooperaziono a un fino comune.

Il Consiglio centrale credè opportuno di assegnare quattro
premi, invece di duo agli insegnanti in scuole all'estero senza

perð variare Pimporto complessivo della somma stabilita dall'ap-
posito regolamento.
I premiati, per voto unanimo del Consiglio, su motivata e dili-

gente relazione del prof. Galanti, sono i signori: Luciano Falla
Puccia insegnante valoroso nella scuola araba Tahidiria del

Cairo; il signor Emilio Marchione della scuola elementare di Co-

stantinopoli, che da tempo presta i suoi servigi alla < Dante » e

diriga 11 corso femmmile, quost'anno con più di centottanta in-
scritte; il signor Giannetto Paggi direttore della scuola elemen-
tare di Tripoli, vice presidente di quel nostro Comitato; e il si-

gnor Fosoolo Rocchegiani, maestro a Patrasso e segretario del

nostro Comitato, che ha gratuitamente insegnato nel liceo greco
« Canellopoulos ».

Tunisi, Trtpoli, l'Egitto - La medaglia d'argento
al Comitato del Cairo.

Il prof. Salvatore Romano che ne' suoi frequenti viaggi în Tu-
nista e in Tripolit inia osserva, come è suo costume, tutto quanto
toechi da vicino gl'interessi nazionali elogia grandemente l'atti-
vith del Comitato tunisino.
E l'attestazione del prof. Romano trova autorevole conferma nel

senatora De Martino, cha nel suo volumo < Cirono e Cartagine »
esaminata l'azione molteplice, seria, costante, superiore ad ogni
elogio, del Comitato nella Reggenza, afferma che la « Dante Ali-

ghieri > di Tunisi è altamente benemerita della patria: serità

questa che ogni italiano, visitando la Tunisia, può con tirra co•

scienza proclamare.
Ma poichè ai 130 mila italiani che laggin vivono non posseno

essere sufficienti le ventitre scuole regie o le tre private cha il
protocollo annesso alle Convenzioni del 1896 riconosee, deve sup-

plire l'opera della « Dante ».

Meno vivace, anche per le peculiari condizioni dei luoghi o per

il minor numero di nostri coloni, è l'azione della « Danto > a Tri-

poli. Tuttavia il Consiglio direttivo, che gik ha costituito una
buona biblioteca locale, ci promette per l'avvenire di allargaro il

programma del suo lavoro.

In Egitto risorse a Porto Said un Comitato, il quale ha gik
tutto disposto e saviamente preparato col concorso del Ministero

degli affari esteri per l'istituzione d'una scuola d'arti e mestieri

sull'esempio di quella del Cairo.

Noi siamo ben saldi nella convinzione che laggià gl'interessi
dell'italianith, circondata da viva simpatia in ogni ceto di per-

sone, non sono di piccolo momento o che sarebbe deplorevolo im-
preveggenza la nostra se non curassimo di trarro onesto profitto
di questa favorevolo disposizione di animi e di ambiente. Gravi

seissure hanno paralizzato in Alessandria la vita della colonia;
e, in queste condizioni, ogni buona o seria iniziativa à restata

interrotta e l'opera del Comitato, già per l'addietro cosl attivo,
s'à consumata fra le crisi travaglianti il ConSLglio direttiVO.

Gran merch se il male non s'ð ostaso al Cairo, dovo la scuola
d'arti o mestieri < Leonardo da Vinci », con più di cinquecento
alunni, s'è oramai così afforzata da non temer più il passeggero

tempestar dei partiti.
Al Comitato del Cairo, che si presenta con un cospicuo bilan-

cio, che ha con tenacia voluto e con ingenti sacrifizi mantenuto
una istituzione della quale il nostro sodalizio meritamente si

compiace, il Consiglio contrale, ha decretato quest'anno il confe-
rimento della grando medaglia d'argento.

In Grecia.

Con diffidenza par sia guardata la « Dante > nei pacei di Gre-
cia ma poichò i sospetti da parte di quel popolo, il qualo poco ha

da temero dalla « Dante Alighieri » e dall'Italla a lui così legata
da tradizioni di cultura e da vincoli di profonda simpatia, sem-
brano davvero ingiustificati, ci chiediarno se essi non celino

piuttosto una pietosa scusa messa innanzi a giustificare la debole
vita dei Comitati di Atene, Corfù o Zante. Ai quali, sull'esempio
di Patrasso, pur sarebbe aperto un così bel campo di attività per
rinsaldare insieme le simpatie tra due nobili stirpi, coltivando i
germi industriosamento disseminati dalle nostre glorioso repub-
blicho marinare e tuttora desti dappertutto.

In Turchia e nei Paesi Balcanici.

Mentre, o non senza ragione, più pungo il rammarico del veder
come la nostra lingua, sopraffatta dalla francese e insLdiata dalla
tedesca, vada perdendo la diffusione a Costantinopoli, dove fino a

pochi anni fr era universalmente intesa e parlata, quest'anno si

è laggiù verificato, e non per la prima volta, un fatto che ci par
davvero significativo.
Un colto missionario, predicando nella nostra lingua, ha con-

tinuamente attratto un largo uditorio di gento d'ogni fede e di

ogni nazionalità. E armeni e greci, tedeschi o francesi, inglesi e
perfino turchi, par gremissero la chiesa di Santa Maria in Dra-

peris per ascoltarlo o applaudirlo. Egli non parlava Leertamento
di politica evitando anzi qualunque spunto o nota che potesse,
in qualche modo, dispiacere al suo etoroolito pubblico, e pure,
movendosi tra gli scagli di tante difflooltà, per sola forza dell'e-
loquenza, por sola virtù della lingua con chiari e frequentissimi



5404 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

riepydi della genialità della coltura e della civiltà nostra, secondo
qqapto np serissero, non solo il giornale italiano La Teerchia, la
cui testimonianza potrebbo essere interessata, ma i fogli franoesi,
jpglesi e grpoi e perano turchi, il suo fa un vero classorpso suo-

pe.eso; signiñoativo,, dioiamo, percha dimostra come naseosta sotto
i atti strali della cenere delle recenti sopraffazioni linguistiohe,
orda sempre l'antica Ramma che risoaldb colla vivace parola dei
nostri antiohi mercanti e marinai questa gento a cui parve asse-
goato, par.destino, di doverai sempre piegare al vento dell'ultima
conquista. Non può dunque parer ragiono rispondente alla realtà
· quelle di chi ei consiglierebbe di daroi per vinti per la esognit,
dei mezzi di propaganda di cui disponiamo in confronto degla
atranieri: e siamo persuasi che agli animosi il campo è sempre
laggiu aperto por lottare o vincero.
11 Comitato, non ostante gli sforzi lodevoli del nuovo Consi-

glio direttivo, non sembra abbia fatto in questi ultimi tempi grandi
passi.
E poiche, ripetiamo ancora una volta e non sarà l'ultima, i Coi

mitati per aver vita utile debbono uscire dalle iniziative vaporose-
che, dopo una flammata, non laseiano tracce durevoli, vorremmo,
che gli amici di Costantinopoli impiegassero le risorse e diriges-
sero gli sforzi in un istituzione scolastica ad Haidar Pascia, por
esempio: nella cittadina così piena di promesse perchè vi sbarca
a mette capo la grando forrovia dell'Asia Minore.
I nostri operai et vivono numeros!; piu ve no saranno in un

tempo non molto lontano; e se vogliamo che i loro figliuoli non
diventino subito tedeschi o francesi dobbiamo curarne l'educa-
stone.

Cosi s'ð fatto con fortuna a Saloniceo, fondando la scuola sul
Vardar « Principessa Jolanda » diretta dalla signora Poli: ha un
laboratorio femmmile, e accoglie circa 140 alunneitalianegikfre-
quentanti le scuole francesi.
Una buon scuola serale ha pure istituita il Comitato di Buca-

rest.

L'Isti'uto Dante Alighieri di Tolone e la grande medaglia d'oro
Villari.

Il Comitato di Parigi, come gik offerse la statua di Goldoni alla
città, potra, fra non molto, inaugurare in una stazionegun segre-
tariato por gli emigranti di passaggio ; e, emula di Marsiglia, in
cui l'asilo della Dante Alighieri, appena dopo un anno di vita ha
raggiunto il massimo rigoglio, anche Tolone ha il suo istituto
edificato in un vasto t3rreno, einto da un ameno giardino, con
aule luminoso e gaie, con stanze da bagno, con un eccellente ma-
teriale dilattico o scolastico.

Nell'edificio è una sala spaziosa dove s'indicono garo di decla-
mazione e si danno spettacoli teatrali, conferenze o ricevimenti ;
continuandovisi pura quei corsi d'Italiano par adulti iniziati il
giorno in cui la colonia italiana di Tolone, per ventura, ebbe
consolo il cav. Paolo Burdose.
Un vero apostolo della italianita e del bene che - insieme con

la sua degna consorte, segretaria del Comitato - l'ingegno, l'at-
tivita e la fortuna dedica a quest'opera egregia. E per anni e
anni i coniugi Bardese non hanno disdegnato il modesto utlicio di
educatori e maestri coll'ammirazione e il plause degli stessi fran-
cesi.

Al car. Paolo Burdesa che é onore della « Dante », il Consi-
glio centrale ha creduto giusto assegnare per la prima volta la
grande medaglia d'oro Villari, rondendo coal anche omaggio alla
grande famiglia dei rappresentanti del nostro paese all'estero, tra
i quali il hostro sodalizio trova ogni giorno amici e protettori
selanti.
N& risparmieremo le nostre lodi a un giovane funzionario, il

vloe console Vivaldi, promotore del Comitato di Cette. Anch'esso
avrå presto il suo rs:Io inhnt:la, e per esso si giungerk a costi-

taire una lega di tutti gli italiani - e soa forse 12,000 - sparsi
por le varie città della Linguadooa.

La vicina Svizzera accoglie, secondo le piû recenti statistiche,
circa 180,000 italiani, dei quali 130,000 almeno con fissa dimoraa
pte laboriosa se pregiata per la paraimonia del vivere e per la

intelligenza pronta che ne rende assai ricercato l' impiego : ma,
forse per la vicinanza alla nativa Italia, che favorisce l' innltra-
sione temporanea di elementi oterogonei, lo colonie sono quasi
tutte turbato dalle lotte dei partiti o dai preooneetti della politica
con danno puro dei nostri Comitati manchevoli soventi di quel-
l'assetto pacifico da oui solo possono trar forza e fortuna.
Encomiabili aortamento quelli di Chiasso o Ginevra: il primo

per la florente scuola frequentata dai fighuoli degli operai ad-
detti alla ferrovia del Sempione, oho aussidia, adoperandosi con
ogni buono espediente, a raccogliere fondi por proeacolarlo un lo.
cale suo: il secondo per la biblioteca circolanta assu races, por
l'aiuto alle scuolo infantili della colonia per la seuola serale bi-
settimanale per gli analfabeti, e per il ciclo di conferenze popo-
lari a pro' degli emigranti.
Discreti i Comitati di Bellinzona o di Neuchatel.
A Zurigo le autorità federali, cedendo alle cortesi pratiche del-

l'egregio console gonoralo Finzi, avevano accordato Paso d'un ot-
timo locale per dare assetto stabile alla scuola ita.liana ûaora cus.
rata dalla « Società filantropica ».
Ma poi, intervenuti malintesi innumerevoli. l'opera si è ara-

nata. Peraltro, il comm. Finzi, il quale non è uomo da agomen-
tarsi ai primi intoppi, ci da formale affidamento che, anche senza
il concorso di altre Societh, la e Dante > farà da så, sollecita-
mente e bene.

Nel Belgio il Comitato di Liegi promuove corsi di linguo di-
retti, con molto profitto, dal professore Sedani; e se in Inghil-
terra, a Newcastle-Tyne il cav. Montaldi fini per perdersi d'animo
e scogliere il piccolo Comitato e chiudere i corsi d'italiano che
manteneva a suo spese, una buona scuola invoco sorgerà in Por-
tcgallo per cura del Comitato di Lisbona.

Questo ci scrivo e promette il presidente comandante Massari,
avvisandoci d'aver trovato il modo di associar l' opera della
« Dante con quella di un Istituto della Santa casa di Loreto da
cui avrebbero gratuitamente un locale.
Balzando poi all'altra estremità d'Europa, possiamo annunziare

che prima della fine dell'anno, una scuola sarà istituita dal Co-
mitato di Mosca.
Sotto l'auspicio della « Dante Alighieri> ci si assicura chesarà

aperta nella vecehia metropoli russa un' Esposizione delle indu-

Strie Î0mminili itoÏiane.

In Italia.

Rapidamente accennanlo ai nostri Comitati all'estero, abbiamo
dovuto correre una plaga ben vasta della terra: ciò che insieme

ci fa orgogliosi o pensosi. Orgogliosi per il rapido diffondersi della
« Dante » nel mondo dove i nostri fratelli, non indegni delle no-
bili tradizioni degli avi, arditamente si s¡.andono in cerca di for-
tuna e di avvenire, portando nella tenacia dei propositi, nella
energia delle menti e doi muscoli, ormai non più la miseria, ma
le sorti della più grande Italia; pensost per i cresciuti doveri
della nostra impresa cho dalla patria attinge impulso di animanti
consensi o sostegno di generoat soccorsi.
I Comitati all'interno, che son come i rivoli da cui affluiscono

i mezzi per adoperarli fuori del Regno, si vanno moltiplicando; e
sarebbe impresa ben ardua il voler qui tracciare la industriosa
trama d'iniziative per le quali i soci di ogni parte d'Italia, senza
interesse personale, con la certezza che i loro sfarzi restano il
più delle volta ignorati, por il solo desiderio di servire a una

causa giusta, versano il contributo al bilancio sociale. ·

Qual ascensione, ci si consenta dirlo, dai primi inizi quando,
quasi a saggiarsi, qua e la s'accendevano lo prime fiammelle, e

ardevano e vacillavano e si spegnevano allo spirare delle auro
contrarie soffianti da ogni parte!
Dal Piemonte e dalla Lombardia - intorno a Torino e Milano
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flor¡scono, gareggiando di operosità, Comitati in ogm provmeia -
alla Sardegna, cho da Cagliari e Sassari spande il nome della
« Dante > fino alla piccola Carloforte; dalla Liguria alla Sicilia
che, da Palermo, spinge le sue propaggini fino a Noto e Mar-
sala ; dal Veneto d°ovo Udine, Venezia, Padova e Verona, opero-
sissime, sono come anelli bon saldi d'un aurea catena di fedeli, a
Napoli, Salerno e Lecce; a tutto un rigoglioso espandersi dell'o-
pera nostra. E l'Emilia, la Toscana, il Lazio, l'Umbria, le Marche
e l'Abruzzo, sono tutto con noi.

Anche il lutto d'Italia per la morte di Edmondo De Amicis, of-
ficacissimo cooperatore della « Dante > con la genialità cloquente
degli scritti che corsero e corrono il mondo intiero - fu motivo
ai Comitati di animate riunioni o (commemorazioni solenni ; e
nuovo argomento ora porge la morte di [Giuseppe Chiarini che
appartenne, con altri generosi, al primo Consiglio centr ale prov-
visorio e scrisse per la « Danto » il nobile oppello rivolto agli
italiani nel luglio 1889.

Agli amici impazienti.

Ma ci giungo talvolta da persone anche amiche (a chiaramente
ci par ospresso in alcune proposte da discutersi alXIX Congres
so) il lamento : « L'opera della « Dante » ð povera; l'attivita di
chi la dirigo è lenta ; manca ogni vivacità tenace di diffusione ;
fa difetto un organo agile o frequente di propaganda ».
E le criticho e i lamenti possono anche sembrar ragionevoli

alla noatra sollecita impazienza, perchè nessuno più di chi, come
noi, segua giorno per giorno la vita del nostro sodalizio e sa a quali
e quante urgenti necessita dovrebbe provvedere, sente il ramma-
rico di non poterlo veder salire in un anno a tal potenza da di-

sporro largamente di mar.zi per prevenir le richieste anche di co-
loro cui la poverta dignitosa impedisce spesso di domandare.
Bisogna, si dice, intensificare la propaganda.
Che incessantemente, pervengano non solo ai soci, ma a tutti i

cittadini colti, inviti e stimoli a pro' della « Dante Alighieri »,
che della « Dante Alighieri » ogni giorno parlino i fogli della pe-
nisola spiegandone i fini e illustrandone l'azione; che cloquenti
ed autorevoli persone si rechino non solo nei maggiori contri, ma
fin melle p¡ù umili borgate per portar la nostra parola; che amici
fedeli, viaggiando all'estero, rammentino alle nostre colonie l'uti-
lità di fondar Comitati e secondar l'opera del nostro Sodalizio;
che in ogni luogo in un giorno tutti s'unisoano per solennizzare,
nel nome di Danto, la pacifica festa ideale di fraternith fra tutti
gli italiani sparsi per il mondo; che queste ed altre utili cose si
facaiano, sarebbe nei nostri voti, affinchè la « Danto > possa cam-
minare a passi più rapiii e sicuri verso la prosperità alla quale
sono pervenute le ricche consorelle straniere.
Ma poichè ancora por far tutto cio difettano i mezzi, dobbiamo

giovarci di avvedimenti pia facili e meno costosi.
Ogni Comitato - molti hanno già dato l'esempio - c'indichi

luoghi vicini dove l'opera della « Dante » puð aver seguito ; ci
dia i nomi delle persono più volenterose e attive alle quali pos-
siamo rivolgeroi; e, quando, ciò non sia troppo grave qualeho
componente dei locali Consigli direttivi, vada, parli, spioghi e

faecia proseliti. Con questo mezzo, non c'è dubbio, anche la
« Dante a fark la sua strada.

Aspettar tutto dall'iniziativa della presidenza del Consiglio cen-

trale non si può nè si deve; dividere il lavoro cosl come ab-
biamo detto sembra, invece, il modo più pratico per far bene e

presto.

Amici il nostro sodalizio deve avere e ha in ogni ceto di cit-
tadini: tra gli uomini che illustrano con le creazioni dell'arte e

oo2 a progressi della scionza la patria, e tra quelli che la ser-

vono nella politica e nelle pubbliche amministrazioni; tra le file
dei nostri valorosi soldati e nella parte più patriotticamente colta
del clero; nella stampa e nelle Soetetà sorello che ci tendono fra-
torna la mano; tra gli industriali affaticati a produrre e ad ac-

crescore la ricchezza e neUa classo operaia cosl feconda di ga-
gliarde energie.
Ma il terreno più fortile per prosperare, gli apostoli piû

eloquenti per diffondersi, i collaboratori più sapienti e valenti
per afforzarsi, la « Dante » deve cercare e trovare nello sanolo dalle
quali uscirono i suot prima ispiratori e i più autorevoli consi-
glieri.
Perchè nello scuole d'ogni grado - dalle più umili, dove si

semmano i rudimenti della coltura, alle più alto, dovo gli intel•
letti si addestrano alle indagini più arduo delle scienza - vivono
uomini tra i più illuminati che vanti il paeso; perchè dovendo
le scuole, non solo affinare gli intelletti dei giovani, ma edu-
carne gli animi all'amore di ogni più generosa idealith, la
< Dante », per la nobiltà disinteressata dei suoi scopi, può es-
sero come un raggio di fede cho unisea i cuori in un caneordo
desiderio di bene; percha infine dallo scuole, che spesso sono in-

sieme focolare di coltura e orgoglio cittadino, pub partir con pin
speranza d'essor udito e raccolto un richiamo ad una opera non

rumorosa, ma ben efEcace di patriottismo.
Questo intesero moltissimi e potremmo dire la maggioranza dei

Comitati, dando larga parte nei Consigli direttivi agli inso-
gnanti.
E i capi di Istituto ai quali si rivolgemmo perchð acquistassero

aderenti alle 'Società, con sollecitudino cortose, risposero all'in-
vito: molti ponendosi subito all'opera per rostituiro Comitati; e
altri che ciò non poterono, se ne sensarono con parole di vivo
rammarico, promettendoci, per più tardi, la loro cooperazione. Fu
poi con singolare compiacimento che frequentemente vedemmo
giovani delle scuole secondarie, consigliati dai loro maestri, quo-
tarsi raccogliendo e spesso superando lo sommo per Iserivere - m
molti casi più di una volta - tra i soci perpetui i nomi doi loro
Istituti, verso cui dimostrarono così, in mo3o degno o duraturo,
la loro affettuosa gratitudino.
Vorremmo anche dappertutto, accanto ai Comitati maschili, ve-

derne sorgere femminili, sull'esempio di Torino - in altra parte
giå rammentammo lo benemerenze di quella sezione - di Padova
- In ogni anno provvidenziale di abbondanti risorse per il bilan-
cio - di Pavia - cho in quest'esercizio ha raccolto un fondo co-

spicuo - e di Napoli, Ravenna, Brescia, Casal Monferrato e Rio
de Janeiro (per citare un comitato estero), giacchè solo quando
la < Dante » avra sinceramento alleata la donna, potremo sperara
di vederla divenire veramente popolaro. Ma per ció ottenere oe-
corre che la « Dante » non solo per la nostra, ma per la opera
costanto dei singoli Comitati, mostri di non essero asservita a
nessuna particolare tandenza ; e chi questo non intende, è beno
sappia che non è nello spirito del nostro statuto o mal servo
agli interessi della italianità.

11 Consiglio centrale, giovera qui rammentarlo, quando gli
giunse l'eco di dannosi contrasti molestanti la vita di qualche
Comitato, concorde, affermò dover ossere il nostro un campo a-
perto a tutti gli onesti e a tutti i volenterosi di buona fede, uniti
nel solo desiderio di collaborare in uu'opera di civiltà e patriot-
tismo : nè mai fu discusso tra coloro che la « Dante > han go-
vernato o gOYOfDaßO - pur di pensiero e di convincimenti di-
versi sui mezzi e sul modo di esplicare l'azione sociale.
Porgendo un ringraziamento a tutti i collaboratori vicini e lon-

tani illustri e umili, che durante l'anno ci aiutarono con fervido
zelo nel nostre lavoro; esortando i poco numerosi Comitati, scar-
samente attivi, a ridestarsi, er vigorosi a continuare pormettete
che a conforto ripetiamo lo autorevolt parole con le quali il so-
natore De Martino, dopo aver visto, viaggiando all'estero. l'opera
della nostra propaganda rammentava il nostro sodalizio nel suo
già ricordato libro e Cirene o Cartagine ».

< La < Dante Alighieri » à uno dei pochi Istituti che, a tra-
verso questa atmosfara di scetticismo e di indiffaronza che ei av-
volge, lascia intrayedore, tra molte denso nuvole, la luce di una
lontana speranza : lo spirito che l'anima si diffonde, como sanguo
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Y¡Yiflottore, tra i milioni di italiani dimoranti all'estero e le mi-

gliais ohe espatriano ogni anno; la voce dell'Italia ppr essa si

sente lontanamento; la lingua, ohe & Fanima stessa della patria
e vive.neilegami antiohi, si coltiva; la memoria di oio cho è

stata l'Italia nella sua pia splendente mentalità, fievodata da

essa, vivifica la coscienza de1Pitalianità nel mondo ».

1\TOTI2iI¯Ei VA¯ELIE

ITALIA.

Rozna a Dante. - Il comm. Nath~an, sindaco di
Roma, si recherà a rappresentare il comune di Roma alle feste

daptesphe a Ravenna e presensierå alla consegna della lampada
votiva di Trento e Trieste al sepoloro di Dante.

. Dogso le snanovre. - Stamane, dalle navi anco-

rato a Spezia, sono scese le compagnie da sbarco, composte di

una sezione di artiglieria con otto pezzi, due battaglioni di ma-
rinai, una sezione di minatori e una sezione al ospedale da

campo, che schieraronsi, al comando del capitano di vascello Cu-
tinelli, lungo il viale Savoia, dove vennero passate in rivista da

S. A. R. il Duca di Genova, seguito dalle LL. AA. RR. il Duca

degli Abruzz', il Principe di Udine, e dai vice ammiragli Bet-
th'o e Grenet e dai contrammiragli Gagliardi. e Roona-Rey.
Terminata la rivista i marinai sfilarono dinnanzi al Duca di

Genova ed al suo stato maggiore, in modo perfetto.
Suonavano le musiche delle navi Lepanto e Garsbaldt.

I/Ita11a a Tr11so11. - L'Agenzia Stefanicomunica,
in data di ieri, da Tripoli:
« Tra il Consolato d'Italia e questo Governatoro sono state de-

finite quasi tutte lo questioni in oorso per l'acquisto di terreni

da parte di cittadini italiani. I relativi titoli di proprieth sono

stati oonsegnati al reggenta il Consolato avv. Piacentini.

< Una sottoscrizione aperta nella colonia italiana a beneficio

delle vittime dell'incendio di Costantinopoli ha fruttato novecento

lira, che furono consegnate personalmente dal reggente il Con-
a>lato al Governatore. Questi se ne dichiaró riconosoent,issimo.
« Ad una festa campestro della colonia italiana, presieduta dal

reggente, intervonnero le prinoipali autorita turche e molti nota-

bili arati. Furono scambiati brindisi di viva simpatia ed ami-

OlZIA 7.

Genova e Marmig11a. -- Continuano le ospita-
litt fratarn2, gentali di Marsiglia alle rappresentanze del Muni-

eipio di Genova e della stampa genovese.
Jermattina, presenti tutti gli ospiti, ebba luogo la cerimonia

dell inaugurazione della sala Pietro Paget al palazzo di Long-
ehamp.
Vi assistevano tutto lo autorita. All'arrivo del sindaco di Ge-

nova la musica munioipale suono la marcia reale italiana.

Il sindaoo di Maralglia, Allari, dichiarð aperta l'Esposizione
dei calchi delle opero del Puget, dovuto alla generosità della

citta di Genova e ringraziò il sindaco di questo atto disintores-

sato di fraternità artistica che unisce le due grandi città mer-

cantili e artistiche.

Fauché, a nome della stampa di Marsiglia, espresse 1 ringra-

ziamenti al sindaço di Genova, marchese Da Passano, agÏì asses.

sori e alla stampa genovese attestando la sua ammiraziono For

Buget, anblime e geniale artista che tutto il mondo onora.

Conservate religiosamente, egli ha detto, le opere di lui cho

manifestano l'indistruttibilità del genio latino.
. Dopo questa cerimonia il sindaco e' gli altri personaggi si re-
carono all'Hotel Dieu.

Una folla numerosissima si accaleava davanti all'ospedale ao-
olamando il sindaco e le Delegazioni genovesL
Il dott. Queirell, vice presidente della Commissione per gli ospe-

dali, disse: In nome dei vostri conngzionali, che uniscono a quelle
dei nostri lo loro grida di dolore in questo asilo di sofferenza,
come già un giorno confusero il loro sangue sui campi di batta-
glia a Solferino e Magenta, io vi reco il saluto riconosoonte ed il

ringraziamonto sincero per lo slancio generoso del vostro onora,
che vi ha qui condotto.
Il sindaco di Genova dichiarò che si ð fatto un dovere di ve•

nire in questa casa del dolore bensi, ma anche del conforto e

della speranza a recare i suoi sentimenti di gratitudine alla Am-
ministrazione dell'Oapedale e il conforto dei suoi incoraggiamenti
ai compatrioti malati.
Il sindaco di Genova poi visitð le sale dell'Ospedale.
Una ammalata, a nome degli italiani che si trovano in cura al-

l'Ospedale, gli offri una cesta di fiori, ringraziandolo per la sua

visita.

Venne poi servito un lunch, nel quale si fecero brindisi all'u-
nione fraterna di Marsiglia e di Genova.

A mezzogiorno ebbe luogo un banchetto, offerto dal municipio
di Marsiglia.

Taman til fan11g11a. - Il sindaco di Roma av-
visa che i ruoli complementari della tassa di famiglia per gli anni
1905, 1906, 1907, si trovano pubblicati nell'albo pretorio presso
l'ufBoio comunale in via del Campidoglio 7, ove rimarranno dieci

giorni a cominciare da oggi, per chiunque voglia esaininarli.

Da oggi dunque gli iscritti nei ruoli son dichiarati debitori
della somma loro addebitata e invitati a pagarla all'esattoria co-

munale (via Arenula, 24) in due rate eguali, allo seguonti sea-
denze: 10 ottobre e 10 dicembre prossimo veniente.

Movinnento oonamerointe.- Il giorno 10
corr. a Genova furono caricati 1183 earri, di cui 406 di carbono p. I
commercio e 142 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 339,
di cui 127 di carbone pel commercio a 47 per l'Amministrazione
ferroviaria: A Savona E61, di cui 93 di carbone pel commero o
e 93 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 180, di cui F8
di carbone pel commercio e 22 per l'Amministrazione farrn-
riaria e a Spezia 59, di cui 16 di carbone pel commercio e 37

per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina traercantile. - L'Alberto Treves, della
Sooleth vuneziana, è arrivato a Newaa9tle, proveniente da Sidney.
Da New York a partito per Napoli o Ganova il Duez dejli A.
brussi, della N. G. I. L'Orseolo, della Soaleth venaziana, è partito
da Massaua p3e Aden e Calcutta. Il Bologna, della Sacieth (talia,
partito da Buenos Aires per Genova.

EfBTERO.

Mcostruzioni ecD11mie aNewYoric.
I progetti e piani di castruzioni edilizie presentati el Manicipio
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di New York dal 1° gennaio correr.to anno ad oggi comprendono LONDRA, 11. - Il cardinale Vannutelli La dichiarato all'A-

2' odifizi per una spesa complessiva di castrazione di 135 1(2 mi- genzia Reuter di essere profondamente cotumosso per l'acco-

lioni di franchi. Dai 26 edilizi da costruirs , uno, quello cioë de- glienza ealorosa fattagh dai londinesi.

stinato a sado della Compagnia di assicurazione < L'Equitable » Il cardinale Vannutelli ritiene che il Congresso abbra manife•

deve osure a G3 piani, uno a 33 piani, uno a 21 piani, uno a stato imponentemente l'uniono tra i cattolici del mondo intero,

20 piani, una a 18 piani, 5 a 16 piani, uno a 15 piani, 3 a 14 ma che sopra tutto abbia servito a dimostrare la diffusione del

piani e 12 a 12 piani. cattolicismo nell'Impero Britannico.

GERARDIER, 11. - In previsione della visita dell'Imperatora
Gughelmo, il servizio d'ordino alla frontiera francase era assi..

curato da Cochet, commissario speciale di Epinal.TELEGRAMMI .

L'Imperatore, avendo appreso cho il Governo franceso aveva

(Agenzin Stefani)
dato delle disposizioni in previsione del suo passaggio per il ter-

ritorio francese, ha fatto chiamare il commissario Cochet, per

LONDRA, 11. - I partocipanti al Congressa eucaristico hanno pregarlo di trasmettere i suoi ringraziamenti al Governo francese.

assistito ad una messa cantata alla cattedrale. PARIGI, 11. - Il presidente del Consiglio, Clémenceau, ha ri-

Indi sono continuati i lavori nelle sezioni.
cevuto questa sera al Ministero dell'interno la visita dell'amba-

In una sezione è stato letto un messaggio del Papa, nel quale
il Pontefico espr¡me la glola causatagli dai crescenti attastati di

devozione dei fedeli verso 11 Santo Sacramento dell'eucaristia.

11 Papa esprimo la convinzione che il Signore benedira e ricom-

penserà la fede dei cattolici inglesi r,ell'eucaristia, colmaado di

Irnofitî tutta la nazione ingles'.
LONDRA, l1. - L'arcivescovo di Westminster ha offerto oggi

al palazzo dell'aroivescovado una colazione, alla quale hanno as-
sistito i cardnali, gli aroivescovi ed i vescovi che partecipano al

Congresso eucaristico.

RIO JANEIRO, ll. - I giornali annunziano che, in seguito ad

una collisione sulla costa di Ceara, il vapore inglese ßpartian
Prince, proveniente da New-York, ð affandato.

Sono scomparsi 11 marinai.

LONDRA, 11. - Si smontisce ufficialmente la vo3e earsa al-

l'estero che il Ro E10ardo sarebbe stato indisposto.
LONDRA. 11. - A mezzadi il cardinala Vannutelli si ð recato

alla scuola di San Pietro e Sant'Edoardo ed ha esaminato i doni

del'a diocesi di Westminster al Papa, in ocaasione del giubileo,

ammir nclo spceialmente i calici di argento o di vermeil, dono

de la donne della Gran Bretagna e dell'Irlanda,

11 carlinale, nesampagnato dall'araivescovo di Westminster, ð

stato rwevuto dal daea di Norfolk.

seiatore dTnghilterra a Parigi.
AMSTERDAM, 11. - Paracchi g ornali si dicono autorizzati dal

segretario della Regina a smentire la notizia che un lieto evento

non sia più atteso.

Altre invece sostengono l'esattezza delle notizie contrario.

COLMAR (Al-azia), ll. - Il f.funicipio ha ofl'erto un vino d'onore

allToperatore Gaglielmo. Questi, r'spondendo al discarso del sin-

daco, ha rilevato che il grande affetto e le entusiastiche acco-

glienze delle popolazioni di ogni luogo dell'Alsazia o dolla Lorona

hanno commosso il suo cuore durante il suo soggiorno nel paese
imperiale.
Dopo avere espresso i suoi ringraziamenti più cordiali per le

dimostrazioni di g:cia cui ha dato occasione la sua visita, l'lmpe-
ratore ha detto che Colmar, come tutto questo bel passo, ha do-

vuto sopportare le suo prove, ma oggi gli o dato di poter prospe-

rare e svilupparsi in pace.

La pace, ha soggiunto, sarà mantenuta; il paese continuerà a

fioriro ed a prosperare : Colmar, como tutta l'Alsazia, siano sienri

che hanno nel mio cuore un p-sto importanto, cosiceho li avrò

sempre nella memoria e seguirò con gioia il loro sviluppo. Ta'e
sviluppo si produrra, grazie a Dio, sotto la protezione dell'aquila.
imperialo tedesca e sotto 11 mio stenlardo e non sarà mai tur-

bato.

11 eard.nti: ha esp-esso la sua ammiravione por la ricebezza L'imperatore ha terminato beven lo alla prosperità di Colmar.

dei deni, o dopo aver impart to la benoditione ai presenti ha la- COLMAR, 11.- Il viaggio in automotale dell'Imporatore attra-

sciato la secola salutato dagli applausi entusiastic° dei numorosi verso l'Alsazia ha dato occasione a cent nue osarioni da yarte

cattollei <he l'attendevano all'uscita.
delle prpolazioni. Dovunque l'Imperatore è stato aciolto al suono

L'AIA. 11. -- Si annunzia ufficialinente che il console ge-
delle campane e le signore gli hanno presentato fiori, dai quali

noralo De Reus, ministro residente dell'Olanda a Caracas, egli era infine letteralmente coperto,

stato esonerato onorevolmente dalle sue funzioni e posto a L'Ïmperatore à partito stasera per Potsdam.

riposo.
PARlGI, 11. - Processo Gregori. - Dopo l'autodifesa di Gr<-

COSTANTINOPOLI. 11. - Non sono confermate le voci che il gori, parlano l'avvocato generale, chiedenla la conlanna di Cre-

Sultano sia indisposto. gori a una pena anche lieve, data la sua eta, e l'avvaelto M¿-

Og2i vi è stato come il solito il Selamlik. nard, domandando l'assoluzione.

ALTE\fBERG, ll.-L'Imaeratore Guglielmo è gianto poco dopo I giurati pronuncano un iordetta negativo su tuttL QQa

le 4 pomeriliano a Schluoht. Egli ha ammirato lo splendido pa- siechè la Corte assolve Gregori.

nare na ed a me 'ora di sosta à tornato al Altamlerg. COSTANTINOPOLI, ll. - 11 Comitato dele <io ino torch, has

INendo tari non he potuto acaottare l' nvito delle autorita organizzato oggi nel a Mos.haa di Jooi ebami a btambu t.na,

freneesi di votare l'Ilohneck, passand; la frontiera. cerimonia fonebre per i martiri della hberta.
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-Vi síàtevano le mogla e le figlie dell'ex-stiltano Murid.
MARSIGLIA, 12. - I giornalisti di Marsiglia 61Terseto iersera '

um pranzo ai rappresentanti della stänipa gehoveie.
'È¿r1àifon'o 11 prefetto, dhe blindh al Ito d'Italia e alla prospe-
riti dèÍla silizione itaÏiaka, e il consolo d'Italia, che brindò al Pie-
sÌdántgaielfaléýub31ina, Falli res e alla olttÚdi Mayaiglia.
Brindarono puro i sindaci di MarsTglia e di-Goiová, il deputato

Gifaitivino ed altri.

"Ì'AÑÓEllI, 12. - M'Togui è entrato in Marrakeseh od ha pro-
clamato Abd-el-Aziz, al gttale ha scritto di rodarsi cola, altri-
uf6fit roclazilbra un altro sultano.

'LON'ÖflX, 12. - TeligraÍano da Casablanea al Daily I'elegraph:
SiõJnão voel in'digéne hÏulay Hafid manderebbe iirossimaniente
al Govertii esteri unk Ñota, nella quale dichiarerebbe di accettare
l'Mtú di' Álg isirts e chiederebbe èhe esso žosse òiise vato con lo

egiÍÁbe imirtediato dei punti del terratorio marocchino occupati
da forze francesi e spagnuole, perehá egli è in grado di mante-

nËre l'ordine e la sicurezza in tutto 1Tmpero.
ÈARIGI, 12. - L'Echo de Paris dice che sarà pubblicata una

lettera collettiva dell'Episcopato francese, per protestare contro le

offese alla libortå d'insegnamento.
Il documento è già stato redatto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del CoBegio Romane

ž f settembre 1908

estramvaamme---

Il liaiemetro ò ridotto allo záro........ 0·

I altessa della stazione à di metri ..... 50.80.

Baromotro a mezzodl..... . 75377.

Umidità relativa a mezzodl............ 34.

Vento a mezzodt .......... .. SW.

Stato del eielo a mossodi.............. sereno

massimo 26.7.
Termometro eentigrado.....

minimo 14.0.

Pidggia in 24 ora..................... -

if settembre 1998.

.46 Baropa• pressione massima di 767 al nord-ovest della po-
nisola Iberica, minima di 750 sulla Scandinavia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 7

mm. in Piemonte e Liguria; temperatura irregolarmente variata ;
ven‡i forti varii e piogge in val Padana.

Barometro: massimo a 762 al sud, minimo a 755 in Piamonte

i Liguria.
Probabilith: venti moderati o forti meridionali; cielo varîo al

sod à Sicilia, nuvoloso o coperto altrove con qualche pioggia e

temporali al nord; mare mosso od agitato.

ND. - A ore 14.30 à stato telegrafato al semafori dell'alto
Tarrano d'alzare il cilindro el ai semaforl del basso e medio Tir-

rano d'alzare il segnale di sud.

ROLLETTINO,RETEOR.ICO.
te1PIfáoleÃÁraÌo &Ì SN1Ñg.a e Al g ladinanies

Roma, 11 sottembre lt06.

STATO ST&TO Aæk
8TAZIORI del o alo del «re

Massima litinima
ore 7 ore 7

nelle 14 ore

Porto Mäuëino ... piovoso legg. móseo 24 0 20 0
Genova........... coperto molto agitato 23 9 21 8 '

Speraa........ ... coperto agitato 24 5 18 2
Cuneo............ coperto - 21 8 16 2
Torino........... nebbioso - 21 4 17 6
Alessandria....... coporto , - 25 5 19 3
Novara .......... piovoso - 27 4 17 2
Domodossola ..... - - -

PaŸís
........... piovoso - 20 8 17 4

Milano........... piovoso - 26 4 18 8
Como ....... . . - - - -

Sondrio.....,, ,. piovoso - 23 3 16 7
Bergamo... . ... piososo - 23 8 15 5
Brescia-. . . .... coperto - 25 6 18 i
Cremona . ..... coperto -- 26 9 18 2
MantoYa

.. coperto - 26 3 15 8
Veroxia ... piovoso - 26 I 16 9
Hettano

.. ..... piovoso -- 23 4 16 6
Gdine..... ...... coperto - 25 1 18 4
Treviso........... coperto - 25 8 18 8
Venezia .......... piovoso calmo 25 0 19 7
Padova .......... piovoso - 25 5 18 1
Rovigo........... coperto - 28 4 14 0
Pinoonia......... coperto - 25 3 18 8
PArma .. ........ coperto - 28 3 18 1
Reggio Emilia.... Bj, coperto - 27 6 17 &
Modena .......... coperto - 27 3 19 4
Ferrara .......... piovoso - 27 5 19 0
Bologna ......... coperto - 20 8 20 4
ftsvimna

......... coperto - 26 5 18 6
Forli .......····· coperto - 28 8 17 6
Pesa'o........... coperto calmo 26 0 19 0
Ancona .......... 3/4 coperto calmo 27 O 16 2
Urbino,.........· eoporto - 25 3 18 0
lŒsobrata......... s|4 coperto - 27 0 17 9
Ascoli Piceno ··•• */4 coperto - 26 8 17 8.
Perugia·....---•- */, coperto - 26 8 15 9,
Camerino ....... 3/4 coperto - 25 8 18 Di
Luona

·····•••••• coperto -- 25 4 17 9
Pisa ...-......... coperto - 26 7 10 0
Livorno

........e. coperto legg. mosso 25 4 20 8
Firenzo ....•••-.• coperto - 27 4 18 2
Arezzo....,...... 3/4 coperto - 27 4 16 4
Siena .....••••••• coperto - 26 9 16 5
Gropacto ......... coperto - 26 8 16 0
Roma·····••••••• sereno - 26 7 16 2
Toramo --.····••• /, coperto - 28 5 17 1
Dhieti

.........•• sereno - 26 0 18 8
Aquila ·••·•·•••- sereno - 26 0 id 8
Agnone ...-••••• sereno - 25 9 14 7
Fogga ·••-·•-.· sereno - 29 8 17 8
Bara
......--..··• serono calmo 25 2 17 4

Leooa ......······ sereno - 27 4 17 5
Gaserta•••-••••·· - sereno - 27 9 15 2
Napoli.·····•···· sereno calmo 21 3 18 I
Benevento........ sereno - 28 3 18 3
Axellino•......... sereno - 24 0 18 5
Caggiano......··· sereau - 24 2 13 0
Potenza ... ,...... sereno - 24 6 13 3
Cesenza···••--. • eereno - 29 3 17 5
Tiriolo.........,· /4 coperto - 21 4 14 1
Reggio Calabria.. sereno calmo 26 0 16 0
Trapani.......... sereno calmo 25 4 19 2
Palermo.......... sereno eatmo 27 0 13 4
Éorto Empedoole.. serono calmo 24 0 20 0
Celtanissetta...... sereno - 27 3 18 5
Messina.......... serono o11mo 26 7 17 1
Catanza J........ serono onmo 26 6 19 0
Sirsensa ......... *¡, eoporto orlmo 26 6 21 0
Cagliars ......... coperto calmo 17 0 15 0
Sassari .......... coperto - 27 I 19 9

Direttore G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate.' RAFFAELE ÎUMINo, gerente responsabile.


